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Gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali (II.ZZ.SS.) sono enti 

sanitari che, di concerto con il Ministero della salute e a 

stretto contatto con i servizi veterinari regionali e delle Asl,  

assicurano al Servizio Sanitario Nazionale attività di 

diagnostica di campo e di laboratorio, di sorveglianza 

epidemiologica, di ricerca e formazione nelle aree della 

sanità e del benessere animale,  delle zoonosi  e della 

sicurezza alimentare,  nel rispetto degli standard di qualità e 

di  prevenzione stabiliti dall’Unione Europea.

Gli Istituti Zooprofilattici 
Sperimentali



Date e leggi importanti nella storia degli II.ZZ.SS: 

• legge 23 giugno 1970, n. 503  «Ordinamento degli istituti zooprofilattici sperimentali»

• legge 23 dicembre 1975, n. 745  «Trasferimento di funzioni statali alle regioni e norme di 

principio per la ristrutturazione regionalizzata degli istituti zooprofilattici sperimentali»

• legge 23 ottobre 1992, n. 421 «Delega al Governo per la razionalizzazione e la revisione 

delle discipline in materia di sanità, di pubblico impiego, di previdenza e di finanza 

territoriale»

• decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 270 «Riordinamento degli istituti zooprofilattici 

sperimentali, a norma dell'art. 1, comma 1, lettera h), della legge 23 ottobre 1992, n. 421»

• 28 giugno 2012, n. 106  «Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della salute, 

a norma dell'articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183»



Gli Istituti Zooprofilattici 

Sperimentali comprendono 10 

sedi centrali e 90 sezioni 

diagnostiche periferiche. 

La funzione di raccordo e 

coordinamento delle attività 

degli Istituti Zooprofilattici 

Sperimentali è svolta dalla 

Direzione generale della sanità 

animale e dei farmaci veterinari 

del Ministero della salute, che 

ne definisce, mediante il lavoro 

della Commissione Scientifica 

nazionale, le linee guida e le 

tematiche principali.





ONE HEALTH: salute umana, la salute animale e la salute 

dell’ecosistema sono strettamente legate tra loro



• Medicina veterinaria

• Scienze biologiche

• Chimica

• Farmacia

• Tecnico di Laboratorio

• Informatica

• Statistica

• Scienze agrarie

• Scienze economiche

• Scienze umanistiche

Gli II.ZZ.SS. sono suddivisi per dieci sedi centrali e novanta sezioni diagnostiche 

periferiche, sparsi su tutto il territorio italiano, e comprendono più di 2500 dipendenti 

laureati in:



BORSISTA 

RICERCATORE 

SANITARIO 

DIRIGENTE BIOLOGO 



DI RICERCA
LEGATO AD UN PROGETTO DI RICERCA

TITOLO DI ACCESSO: LAUREA MAGISTRALE O 

SPECIALISTICA  

NON INCLUDE CONTRIBUTI PENSIONISTICI

DI FORMAZIONE 

NON LEGATO AD UN PROGETTO DI 

RICERCA

TITOLO DI ACCESSO: LAUREA MAGISTRALE 

O SPECIALISTICA  

NON INCLUDE CONTRIBUTI PENSIONISTICI



Le borse di studio per formazione rappresentano il mezzo con cui l’IZS introduce al

mondo del lavoro e della ricerca personale laureato e tecnico che, sotto la supervisione e la guida del 

dirigente responsabile della struttura, viene formato sul campo nei processi analitici e nella ricerca di 

base, anche mediante la partecipazione a programmi scientifici, nonché lo studio e l’approfondimento 

delle relative tematiche applicative, ed altresì nei processi tecnico-amministrativi di correlato supporto.

La durata delle borse di studio è fissata complessivamente in 18 mesi (eventualmente prorogabili); è 

comunque fatta salva l’anticipata risoluzione della fruizione della borsa in dipendenza di ogni 

sopravvenuta normativa o regolamentazione incidente su di esso.



È fatto obbligo al borsista di garantire la diligente 

partecipazione alle attività della struttura di 

attestazione, in

linea con le indicazioni impartite dal suo Dirigente 

tutor.

Il borsista non è tenuto all’assolvimento di alcun debito 

orario; egli è tenuto però a coordinare le proprie attività

con quelle della struttura di attestazione, e negli orari 

di espletamento del lavoro ordinario.

Decadono dal godimento della borsa di studio coloro 

che non assolvono agli adempimenti ad essa connessi 

e/o

che diano luogo a rilievi per scarso impegno, in base a 

motivata relazione del Dirigente tutor della formazione,

e previa valutazione del Direttore Generale, a cui 

compete deliberare in merito.

L’assegnazione della borsa di studio non configura in 

alcun modo rapporto di lavoro subordinato né di

collaborazione con l’Istituto



- DECRETO 20 novembre 2019, n. 164 «Regolamento recante valutazione del personale di ricerca sanitaria. (GU 

n.2 del 3-1-2020) 

- DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 21 aprile 2021 Definizione dei requisiti, dei titoli e 

delle procedure concorsuali per le assunzioni di personale per lo svolgimento delle attivita' di ricerca e di 

supporto alla ricerca presso gli IRCCS pubblici e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS). (21A03715) (GU 

Serie Generale n.147 del 22-06-2021)

Il personale ricercatore sanitario costituisce una risorsa fondamentale per il

perseguimento degli obiettivi degli Istituti e per la propria attività di ricerca è dotato di 

autonomia operativa e assume la responsabilità diretta del proprio operato seppure nell’ambito 

e nel rispetto del modello organizzativo della struttura dell’Istituto a cui è assegnato. 



Contratto a tempo determinato 

(5 anni), prorogabile 

Il personale di ricerca sanitaria è 

sottoposta  a valutazione annuale e a 

valutazione di idoneità per l'eventuale 

rinnovo a conclusione dei primi cinque 

anni di servizio.



Le piramidi non si trovano solo in Egitto…

RICERCATORE/COLLABORATORE

SANITARIO 

DIRIGENTE

DIREZIONE



REQUISITO:  SPECIALIZZAZIONE



COSA HANNO IN  COMUNE 

IL BORSISTA, IL RICERCATORE SANITARIO E IL 

DIRIGENTE BIOLOGO?



IZSPB….la mia esperienza

BORSISTA DI FORMAZIONE  

presso s.c. Biotecnologie e 

Vaccini/ Ce.RNA (Centro di 

referenza per l’Antrace) presso la 

sede centrale di Foggia

SEDE CENTRALE: Foggia

Altre sedi: Matera (MT), Tito (PZ), Putignano (BA), 

Taranto (Ta), Torre Santa Susanna (BR), Campi 

Salentina (LE)

ATTIVITÀ DI RICERCA

ATTIVITÀ DI ROUTINE

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE  



SARS- CoV2

Identificazione di altamente 

patogeni (circuiti 

interlaboratorio)



Identificazione microbica 

mediante MALDI –TOF (per 

ricerca e per diagnostica)

Test di suscettibilità agli antibiotici di ceppi 

potenzialmente patogeni per animali e uomo



Produzione vaccini

Ce.RNA (Centro di referenza per l’Antrace) 

presso la sede centrale di Foggia

Emergenza bioterrorismo/Mappa dei genotipi di 

Bacillus anthracis circolanti in Italia/Ricerche correnti






